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Siccome sta buun che corto cose ai 
facciano più. al coperto,, eh'è pussibi-
ÌOj co^-'ì ì figiunì Copulati l'urono man
dati a pretìdor aria» per lat̂ e;ÌRro ai 
manipolatori dolio orisi tutta la santa 
libertà dì fare la gestazione, senza 
essere diaiurbati da troppi tostìnioni. 

Le vacane della Camera sono co-
iniaciiUe Ano da ieiì, e ì rappresou-
tanii Joìla uiv/Aone ^anirnm riconvo
cati, a domicìlio. 

ProbubiimoutG le vacanze dureranno 
una quindioiua di giorni, ed ò spera
bile che molto prima della ^oadtìn;:a 
dì quG.sto periodo il nuovo minJsLoro 
Siirà composto e avn^ ̂ tutto V aî in di 
concretare le sue ideo por venire a 
Camera riaperta con un programma 
attuabile. 

Su questo progrumina non h W mo
mento, ne,il luogo di aprire una di-
scusaiono. 1/argomento ci porterebbe 
troppo più iu Ik di quello che sia con
sentito in un diario politico, che ha 
essenzialmente io scopo di registrare 
gii avvenimenti che di discutere lo 
opiniiMii, ' 

Non vogliamo otiprimere cho un de
siderio. 

Dicendo un programma attnabiln, in-
tendiamodìreche il ministero se ne pro
ponga nnu sul quale abbia molta pro-
babiUtt\, se non la completa Mcaro///,ii 
di raccogliere una maggioranza, che 
gli poimotia di conJuiro la jiavo dolio 
Stato in moLlo che non urti negli 
scogli pericolosi fra ì quali venne 
spinta, e che non ci obblighi a pas
sare ogni'sei mesi di ctìsi'in crisi ; 
vicenda sempre dannosa, ma molto 
più quando urge di riparare le avarìe 
dì nna condizione politica misera
mente guastata da incauti piloti. 

Questo è ii solo dosidorio, che vo
levamo manifestare sullo svolgimento 

della crisi ; e lo manifestiamo, met
tendo in seconda linea quaìmique prò-
iterenza di TiartUo o dì persone. 

Il passaggio dev'essere da un go
verno da ragaKxi a quello da uomini : 
dà un governo tìà burla ad un governo 
•sul serio : da un governo ridicolo lui 
un governo degno di qualche rìapetltK 

rVutl'/Ì»L l ugn l i r e . 
li tidegrnfo ci portò ieri una iìoti-

zia, della quale sentiamo ancora il 
raccapHctìio, che ci ha destato. La 
spoivanza che non fosse vera è presto 
svanita. Diletti un dÌ«pnccio dell ' /n-
ilipcndcnic di Trlesite coiifoc'Ua quanto 
narrò per prima \'à' Qazzi^Ua di Co--
lontiif che cioè il Gran lìnea Nicola 
di liio^sia fosse stato arrestato ctnnta 
partecipo dot movimento nihilista, o 
forM anche implicato nelT assassinio 
di Ale:ssandro U. 

Per quanto la storia dei regnanti 
di Rtìssia abbondi di queste tragedie 
domestiche, l'animosi sgomenta, pen
sando che RìaìiO ancora pos.sìhjìì, con 
tanto progresso civile, di cui i'epooa 
si vanta. 

Speriamo ancora che il fatto, non 
sia vero. 

aione, p-jr aaaicararsi bene co- taai deiregoonzioae di un piano 
me viono giudicata la condotta ordito d ì̂ francesi da lungo 
delia Francia nella verteaza di 
Tunisi, e per distiuguerej ssnxa 
illuaioni, come aenza «ooraggia-
menti, gli Rtaici dagli avversarìi, 
& dagl*indifferontì. Questi ultimi, 

tompo, ohe è quello di occu
pare Tan;8;. Ma il governo fc&n-
ceae f.irà Lane a coGsidorare in 
quei-t^ pccasioBo snelle le even-
tn&Htà ohe non lo farebbero lot-

Una colpa della Des'ra < So il ministro delle fìnanzo 
italiane vaol faro il prestito a1-
Testero b'gogDa obo la situazioni^ ! Togliamo dalla Gazzetta d'J-
politica dell'Italia all'estero loJ^«^'« questa breve nota, e ci BS-

secondo BOI, almeno flaora, sono , tare acltant) contro la resistenza 
ì! maggior numero: ciò cbe i:o:i , dei tnnisini. 
è un bene, diciamolo franca-1 
monte, per 1* Italia. \ 

Preme sopratutto sapere come 
la pecsìiBO a Berlino, aViennii 
ed & Londra. 

Sotto la prima impreisaione 
del dispaccio che gli portava il 
fiutito delle dìcbiarazioni fatte 
dall'onop. Gairoli nella sedutî  
del 6, il Berliner TagehJait dics; 
La fiJu'ia dell'onor, Ci'iroli nel-
r Inghilterra o prove la grande 
incapacirà o IH più commovente 
ingtcuità dftl misiiatro d;:gU e-

tato era vero. 
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Ciò che per noi preme più di 
tutto in questo momento, nel 
periodo disgustoso ohe attraver
siamo, non è di perdere U tempo 
in vane querimonie, ma dì se
guire il corso della pubblica opi-

L'edizione della sera della 
N'esce Freie Presse di Vienna 
esamiti-indo la cuatroversia fran-
ca-ìtsliau'i rei'ti va aTun'si tro 
va degno di nota il fatto che 
fatito a Roma quanto a Parigi 
si è molto eadlisfitti'del con
tegno della Germania e che in 
quelle capitali se no ic ferisce 
che il Principe di Bismark fa
vorisca le velleità dì annesaione 
dei due Sfati latini. Per la Presse 
questa fiducia reciproca è la 
proyv (he il GancelUpre sì man
tiene in questui questione per
fettamente neutrale. 

I giornali ÌDgìegi non nppro-
p^rfetto od amichevole accordo vano la coadoH^ della Frjiucia, 

[ avrebbero pure do'vuto iepirare • sotto il punto di vista della inop-
I agli itali;iai una certa prudeoz^i ! portunità f̂ e! inoGriento per mot 
'coatro la poUtÌc?ii meliterri^Gea ' tej-e sul tappeto una , qm-stion Ì 

briUanica. | d'irfluenxa sul med.terraaeo, ma 
, La National Zeiiung dice che 

le forze militari che la Francia 

permetta, e corto neasuno ooa-
aiglierebbe al RÌg. MagUani di 
tentare ìu questo momento la 
realizzazione àoi suo prestito in 
Francia. 

< Vi sono troppi malintesi e 
sottiutoai in aria; non ai trove
rebbe affatto BoGco-so nS nel 
pubblico, E è nella stampa, né 
negli Istituti fìaanziarì francesi.». 

Il Tèlègraphe nega che il r 

socìamo pienamente al giudizio 
del foglio fiorentino, ^mm^^ 

Non vi aggiungiamo che 
questo. 

Se la destra fu cieca e col • 
pevole nel 18 marcio, vi ó (gual
che altro che divider^'cori èssa 
nella storia, la responsabilità doi 
fatti, accaduti. . . 

Non ù vero ohe allora ci 
fosse una sinistra di governo 
in Italia, come non e ' è ora. 

Ecco la nota della (raj:rc:ctfa : 
governo francese ^bbia promesso j « ohe cosa avete Catto della Franca? 

alle Potenze, che in nessun caso ' <̂ <»'"fl"'̂ ^̂ 'î  Bmmparte vedncp dal

le truppe francesi non occap3- ' ^'^^5'^*"' , ; ,, . „. ,i ,• o 
^'^ ^ ' Che cosa avete fatto aelr Italia? 

K da notare poW. cho la OazuUa ^ g^^pj^ j f̂ ^ ĵ precedenti avvenuti 
di Colonia fu In prima a dai'e aacho I . rr- -j., •* , T, 
la notizia deli" attentato di Alessau-j \^ -̂ ^^^^*^ '^'^^^ ^* ^^*^«^^ « 
dro II, e non fu ciwluta.pui'e l'atton- : T Inghi l ter ra dimostrsroao UQ 

rebbero Tunisi . ; avrebbe diritto di domandare la de-
La Franco mostrasi disdegno- i stra, se questa non avesse la prìnci-

sa dell' anness'oae della R a g - i P̂ '̂ ^ colpa nella situa^ îflue presente. 
ó- , , I t i , ' Alla vigilia del 18 marzo 1 ministri 

geuza. Si contenta del p r o t e i - ; ^,3^^ ^^,^p,, .bboroU cuor leggero al 
torato. ', segno di dire: * U bilancio è in pari: 

La stessa Fraìice annunzia ! " ^'^'^^^ ^^ 'if^sicurato all' interno e r i 

che . a Tunisi s-: prepara un cam- '^'''''''' ^"; ̂ "^'^?' : ^l'"' '' ' '^l":''. '""^ 
*^ ^ un.momento cosi bello por sottoporre 

raduna in' /.frioa sono difficil
mente destinate esclusivamente 
a punire i Krnmiri od altre 
tribti tuaisine ohe fecero in;;ur-
sioni in Algeria. Anzi tutti gli 
indizi farebbero credere che trat-

T-.M^^..-S. L _ ^ 

non ài soaldauo il aacgue; aè 
s'irritano i nervi, e'certo noa 
tireranno fuori la spada per op-
porvisi. 

Quanto alla stampa francese, 
pousiarao dire ch'è tutto un coro 
di malevolenzi coatro l'Italia. 

Il Journal des Dehais dice : 

pò per le trurp.^. Sarà coman
dato dal fratello del bfy, nimi 
cisiimo ai fr?nc-si. 

Il corpo di spedizione verrà 
sementato a 30.000 uomini. 

n Pays Bogtienì che la re
pressione di pochi saccheggia
tori non è che un pretesto assai 
meHflhinfimaiate inventato per far 
la guerra. 

A P P E N D I C E (26) 
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La Verginelle di San Silvano 
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Scommettete cento contro uno che 
ognuno di esai amerà par proprio 
conto ed altrove, e che non ai uni
ranno per la vita. 
• IDTOCB ci siano duo famiglie cha si 
guardino in caguesco e vivano, oonie 
suol dirai, a spada trutta fra loro, ed 
al ragazzi sia inibito di vedersi e di 
incontrarsi, e s'interponga fra loro, 
coma un braccio doli'Oaetino od una 
aatoiia delle Cordigliere, uno di (iuelli 
odil tìreditari che si trasmettono di 
gsneruzione in generazione. 

È quasi corto cho 1 due giovani fl-
niranno per amarai ed idolatrarsi. 

È dal seno dei Oapuloti e dei 
Monte.-.chl che escono le Giulette e 
i Romeo, 

Tutto dormiva nel castello quando 
Ruggero vi giunse. 

A-ttravaraando la sala pw andare 
nella camera da letto, non fii medio
cremente sorpreso dal vedervi, alla 
luce di una face che portala in ma
no, un magnifico pianoforte d'ebano 
orlato di rame, di recente aballato, 
e qua e là, alla rinfuaa, una quan
tità innumerevole di caas» a di car
toni. 

\ 

Un pianoforte in casa del conta di 
Songórea era cosa meravigliosa tanto 
quanto lo potrebbe ORsere un volume 
di poesia nella tana di una volta od 
un flauto nell'aerea d'un avoitoìo-

Ruggero aveva il vantagi^lo, oggi 
molto raro, di non suonare istra- j 
mento di aorta ; ma fosse pure stato 
affetto d'una mania por il piano, co- | 
noaceva troppo bene suo padre per j 
potfìre razionaluioììte nupporro in luì 
l'intenzlono d*un griìzlotio precìdere 
s d'una atteugione delicata. 

Per sapore a cosa atteo^rsì, uudò| 
sfìiixa aspettare un moaiento, a bat
tere alla porta di Robhioau, che ai 
avtìglift griignen-So o rlapostì ch^ tutti 
gli oggetti erano giunti 11 giorno me
desimo eoa la vettura, all'indirizzo 
del signor conto. 

Il giocane insistè, raa Roblneau 
àìfistì di non saperne di più. 

Il giorno dopo, di buon mattino^ 
Ruggero fu svegliato di Boprasalto da 
un pandemoiiio spavontovole clie si 
faceva uel castello, ordlnariauaeato 
calmo 6 aileuzloso come uua tomba. 

Sì alzò in fretta o vide, u^iceade 
dalla camera, mesaer Roblneau fram-
mea^o ad UD'armata di tippezzieri, 
pittori e falegnami occupati nello acon-
volg**re, per ringiovanirlo, Il buolo 
interno dei caattìllo. 

Gli uni tìtaccavano le tendine aple-
ga?-zate © amraiaffite; gii altri rinfre
scavano le Unte; quelli raggiusta
vano i tappeti; C|.n93tl ridipìngevano 
I fregi-

Roblneau presiedeva i lavori con 
aria, d'ioiportiinza, e, nello scorgere 
Ruggero, il suo volto di faìna e di 
SQìaaoallo prtse un'esprosìsione di gioia 
maligaa o di trionO> iasultioto. 

I Ohe vuol dir ciò? domauJò su- , tratto titìna e raccolta : il vero amore 
blto Ruggero. 

— Eseguo gli ordini del signor con
te» rispose aaoiuttamente Robineau. 

— Ma pure,... tigiiiUnse il giovane. 
— Eseguo gii ordini dal signor con

te, ripetè il vecchio scellerato. 
• Nontliineno, sigaore, dovete sa

pere.,.. 
™ Non so nulla, rispose Robineau, 

se non che io eseguo gli ordini dji 
elgnor conte, 

- Voi la'ìngaiiuate, signore, escila-
ino Ruggero con vivacsitàj mostrate-
mi la lettera che mio padre ha do
vuto scrìvervi ìa proposito-

Banche ci siar.o qui uu pj;drone 
ed un servo, rispose Robineau, sono 
desolato, signor visconte, nel trovar
mi», costretto a disobbedire; sventu
ratamente, fra. le Istruzioni, che mi 
ha dato il signor conte, non ò com
presa quolla di comunicarvi le let-
tere che mi scrive. 

~ BiHta, signore, nbuttè Ra^ìgoro 
alteramente, 

K si allontanò, passabilmente in
trigato per quello che si tramava in 
castello - mentre dal suo canto Ro
blneau si sfregava le mani, rideva i 
sotto i peli tlolla barba sudicia tì rab- • 
brividiva dì conteni'ìzza per tutta la j 

( sua vecchia pelle d'intencientcf. j 
• Agittvto, tortoenttìto, mentre osser-
"vava con una sorda inquietudine quel- \ 
lo cha succedeva attorno a lui, il gio
vane di Songòres stette qualche giorno 
prima di ritornare la pradbiterio. 

Duraote questo tempo, la nostra 
pio îola amica soffriva e soffriva per 
parte sua. 

Da quando la luce yì era fatta nel 

- 4 T I - ^ H 
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V Italia air esperienza della vivise
ziono, r> 

Gli uomini che nel 1876 commisero 
la If^gorexKa tlì prortun^iare queste 
parole debbono Of̂ gi piangere.a caldo 
lagrime^ perche debbono r.conoscere 
cho non avevano il diriUo «li abban
donare l'Italia ai cieco esperimeuto 
di uiia coalizione dì faziosi appunto 
allora che uscita da una fiera malattia 
sembrava in condizioni migliori di 
salute. 

La deatra nieritò di espiare !* er
rore di non aver impedito 1* ingresso 
al potei'e di dn partito non maturo 
al regginìGuto della pubblica cosa, -

Ma la nazione, che volle ossero pal-

i.J'AiJ-... .J ." r , "vL ' -" !L '* !^- • J i ^ , J _ ' . . i - - -IV'L.?.' , 
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ha il carattere detta gravità. 
Kondimeno, in onta alle preoccu

pazioni che l'assediavano, la pia ra
gazza non dimonticava né gr indi
genti della comune, nò 1 bisogni del 
presbiterio sempre rinascenti. 

Aveva finito allora allorri alcuni 
pezzi di ricamo che le erano stati 
ordinati - e, perche Giannino era te
nuto a letto da una febbre di cre
scita, si decise di portarli essa stessa 
ad A-ubusaon, che era la città vicina. 

D'altroatle, nelle dî sposizioni d'a
nima e di cuore in cui ai ritrovava, 
Catarina aveva bisogno di solitudine, 
di movimento, d'aria aperta o di li
bertà-

Essa dunque partì una mattina, ma 
guardandosi bene da! prevenire l'a
mico Claudio, che non avrebbe man
cato dì volerla accompagnare - parti 
come tante altre volte, su Annetta^ 
che fece udire un nitrito di gioia e 

• dimonò gentilmento la coda rioono-
i scendo al pano la padroucina. 

t ebbene debole,, nervosa, delicata, 
Caterlua era tuttavia un'organizza
zione energica e vivace, avida di fg-
lioità e poco httirata dai lato melan
conico della passone. 

Al ritrovarsi sulla vecchia giumenta 
grigia, iu una beila mattina di luglio, 
fra gli splendori dall'eterna natura 
che ainava tanto e comprendeva così 
ben^t ^QI respirar Tarla a pieni pol-
m;'QÌ, nell'udire gli uccelli cantare 
dagli alberi e dalle siepi, e rivedere 
l campì, i prati, le coste per i qû Uì 
tante vulte era passata, Telî ie e leg
gera d'anima e di cuore, in fine men
tre raccoglieva per lutto &egni di ri-

\ 

flUQ cuore^ essa era divenuta ad un s^euo e d'amicizia di pv^tori e pa

storelle cho la S'ilntavtìuo - la ver
ginella dimentloò tutto e si abban
donò alla casta ebbrezza della gio
ventù e dall'amore che le veniva da 
tutte le parti, emanando come un'ar
duo iiia del cielo e della-terra-

Gii occhi suoi ricuperarono in mat
tino il loro spiendore, le guanoie la 
frs5cho?-za, le labbra il sorriso. 

Essa era leggiadra in verità - e 
chiaaque voi yiute, quacchero, ere
mita 0 santo, sono certo che vi sa
reste ferriiato per guardarla mentre 
corrr'.va lurjghestìo i ligustri, sotto^ 
l'azzurro del cielo, al trotto dell'a
nimale, col cappello di paglia fina a 
nastri turchini iu testa, ed il corpetto 
bianco e la sottana d'indiana bruna, 
sotto la quale di quando in quando 
due pìccoli pioli mostravano la punta 
dei loro ditlni. 

Ih città era amata còme in cam
pagna ^ e nelle case In cui si fermava 
destava la gioia, ed era una festa per 
tutti quelli che la vedevano. 

Le migliori famiglie ìa ricevevano, 
accogliendola con benevolenza e la 
trattavano senza superiorità e con 
perfetta eguaglianza. 

È bene d'aggiungere che Aubusson 
non era allora quello che è oggi, e 
che i beneflii Jelia civiltà non erano 
ancora penetrati nel fondo di quelle 
povere montagne, I costumi erano 
semplici, e i cittadini formavano per 
parlare più propriamente una soia 
famiglia. 

Cara pìccola città 1 riviera dallo 
onde chiare] coste della Maddalena 1 
ombre JóUa Seigliére ! giardino in cui 
ho giocato da piccolo con mia sorel
la! fluestra dalla quale ho veduto 
tant-i ToUe la veoahia maire nostra 
sedLiia e inte::ita a lavorare! 

Il cuore mi si commuove a tali ri-
cordi, risvegliati senza volerlo dal 
nome solo della patria lontana, ahi
mè I e perduta senza speranza di ri
vederla. 

Questa volta, Caterina aveva da 
consi^gnare i ricami alle signorine 
G**% due giovani piene di grazia e 
di bontà, che le volevano un gra^ 
bene. 

Udendo il passo di Annelia che si 
fernii^va alla !t>ro porta, e che esae 
avevano riconosciuto dall'altro capo 
della strada, le due sorelle corsero 
incontro alta verginella, e la rice
vettero fra le braccia, 

— Oume sei bella' àX^^^ Ottavia 
esaminandola dalla tosta al piedi. 

— Come sei fresca e gentile! disse 
dal suo canto Adria.na; tu arrivi da 
noi come un mazzo di fiori raccolti 
q^aTido la rugiada della mattina l'im
perla ancora. 

\ Poi la condn.^sero trionfalmente dal-
'- la loro madre, che la strinse al petto 
; come una terza flglia. 
1 ]̂ d allora cominciò un chiacchierio 
1 interminabile: immaginate il caniQ 
! di tre uccelli ia una siepe. 
I Furono ammirati l ricami della fs-
\ terella, chts mantjavano ia estasi io 
rdue ragazze per la delicatezza del 
lavoro. 

i Su, dio Oitetina Cu ricolma di lodi, 
di carezze e di doni. 

Adriana le regalò il ditale d' oro, 
Ottavia si staccò dal collo una cro
cetta di perle Une cho mise essa 
stessa a quello di Caterina - senza 

" parlare del prezzo di rami, che fu 
beue ubblig'Ata ad acc^tla e. 

! 

[Continua] 
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^M>^̂ '-

leggtata dalla dnstra e lanciata a farsi 
scorticare dalla sinistra, non ha ancora 
perdonato alla dosira corno non ò au-
cora abbaatniixa disillusa della sinistra, 

r 

Kcco perchè la destra non può iiè 
devo aspirare al poterò ìu questo mo
mento, ma lasciare che si compiano 
tutti gli esperimenti, •compreso quello 
delle coalizioni. ^ 

Quando la misura sarà colma allora, 
sui cadaveri delia sinistra, qualcuno 
che rap!>resenti ì principii, m non gli 
uomiuij che formarono l'onore del-
V antica maggioranza cavourìana potrà 
ohiodere ed ottonerò l'onore di for
mare un Consiglio della Corona de
stinato a riassicurare la pace» il pareg
gio, la libertà doir Italia.» 

t^tli^ft-fll. JV*rf^ff:K»?fr<»«feWi i*<^nt. • .y* ft^ T^ yuma ^^ ̂  pp,̂ î̂ ^^1 r̂̂ ^^^ ^ b ^ 
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REOOKNZA DI TUNISI 

La reggenza di Tunisi è dai 1575 in 
qua sotto la sovranità del Sultano. 
La sua superflcìo è di circa 68,000 
chilometri quadrati, e la popolazione 
di circa due milioni. Il paese è divistf 
in 24 distrettì e 36 sotto distretti, cìie^ 
sono amministrati, i primi da caì*^ 
(governat'Ti) e da itolifl (sotto-gover
natori) ì secondi da mesceicchi; Tutti 
questi funzionari sono nominati dal 
Bey, cui pagano in compenso somme 
coasìderevolK 

Le forze militari del Bey consistono 
in una [lotta insignificante (quattro 
bastimenti) e circa 40OO uomini di 
truppa Togolare e 12,000 di irregolari. 
I soldati sono mal vestiti, nutriti e 
pagaM, come sono male armati. 

Il debito osterò ò di 125 milioni di 
franchi. 

II commercio è concentrato nella 
città dì Tunisi. L'asportazione di tutta 
la reggenza ascendeva nel 1874 a circa 
29 milioni.di franchi, l'importazione 
a 25. L'importazione del porto della 
Goletta era di circa 13 niilipni, l 'e
sportazione di 19. 

I principali articoli di esportazione 
sono olio, cere?.U, frutta, soprntuttò 
datteri, legumi, tabacco, cera, pelle, 
spugne, coralli e vari articoli manu
fatti, sopratutto in seta. 

Quanto ali" importazione, l 'Inghil
terra prevale sopratutto in Tunisi ; la 
Germania comincia a farle coucor-
renza, 

II porto della Goletta ha un movi
mento annuo di circa 1500 bastimenti, 
di cui 350 piroscafi. La marina mer
cantile della Reggenza conta 300 ba
stimenti, tutti piccoli, da 10 a 15 ton-
nelialo, 

Il Bey attuale, chiamato Mahemed 
Kssàdok Pascià Bey, è nato nel 1812 
e discendG dalla famiglia Hussein, che 
regge Tunisi Ano dal 1091. 

Il porto dì Tunisi chiamasi la Go
letta ed ha una piccola guarnigione,' 
che in mancanza dì caserma accampa 
all'aria aperta. 

Tunisi, la capitale, ha 120,000 abi
tanti, un quinto dei quali sono ebrei 
naturalizzati un decimo Europei di 
Tarie nazionalità, sopratuUo italiani* 
maltesi, greci e francesi. 

Gli Europei abitano quasi tutti nel 
loro quartiere cilià francaj ; anche 
gli ebrei hanno un quartiere speciale. 

• I O 

K R U M I R l 

torno al collo dolio collane di vetrànfó-
Si tatuano 11 viso, il collo, il petto e 
si tìngono le unghie in giallo con un 
decotto di ennea. 

LQ tribù aélvagf?e dei Krumiri, am-
uìqntano tutte insieme a 15 mila ani
me circa. Essi hanno saputo fino ad 
ora sottrarsi ad ogni specie di domi
nazione e non riconoscono in nessun 
modo la potenza d^l Bey. .Non vivono 
che di brigantaggio; attaccano le ca
rovane, spogliano i viaggiatori e ob
bediscono ciecamente ad.uno Scheiclt 
la cui autorità è assoluta e che li di-
rige in tutte le loro spedizioni. 

I Krumiri sono di va^ùi^ statura. 
Sono bruni e color caffè: hanno i ca-

•i 

pelli corti e cresputi, gli occhi piccoli 
e vivaci, 

Non hanno che una particolarità: 
le loro orecchie sono di una grandezza 
smisurata. 

Piace loro Pargentp e T orpello di 
ogni specie; sono fallatici por la loro 
indipendenza e professano un vero 
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culto per il furto e per l'ozio» 
II loro vestiario si compone soltanto 

di un gran pezzo di lana bianca ohe 
misura quattro aune di lunghezza, 
Ne attaccano un capo sotto il braccio 
sinistro, lo fanno cadere fino ai piedi, 
risalire sul iato diritto della persona 
e passare sibila testa. 

Le donno si servono dì un vestito 
quasi simile e non mene elementare. 

LA SITUAZIONE FINANZIARIA 
• 

Leggtìsi neìl' Opinione ; 
tìSoìio due idoalì di lirjanza diversi; 

l'uno asseriva che occorreva una fi
nanza fortissima col (Ine di avere un 
saldo esercito, una potente marina 
militare, propugnacoli ben muniti, o 
per consolidare in tal guisa il credito 
pubblico coir intento di operare gra
datamente le utili conversioni, le quali 
alleggerissero ìu modo permanente i 
contribuenti- Per contro sì è tenuto 
una via diversa; si ò preferito di al
leviare subito il peso di una grande 
imposta, sostituendolo con quello di 
altre; é, poiché è' vano ogni argo-
mento di meriti retrospettivi, e la 
trasformazione dei tributi piaceva an-̂  
che ad alcuni amici nostri, che ne 
avevano preparato gli elementi tec
nici, noi siamo rî ^oluti a non riaprire 
per ora cotale controversia. Il nostro 
programma, più umile e modesto, or
mai si è ridotto a questo: aiutare a 
mantenere illeso il pareggio e forte il 
bilancio, promuovere tutte quelle utili 
trasformazioni o quelle salutari rifor
me che svolgano l'economia nazionale 
è la abilitino a' sostenere con lena 
meno affannata il peso delle imposte 
vecchie e nuove. 

Una grande rettitudine nelle pro
visioni d'entrata e delia spesa, ecco 
il principale assunto, A tale uopo, non 
per vana millanteria politica, ma por 
dire il vero, ricorderomo che il minor 
gitto dei tabacchi, tre milioni meno 
air incirca, èra stato previsto dagli 
oratori delPOpposizione, specialmente 
daironor. Perazzì, o Ponor; Mauro-
gonato aveva previsto ancho il minor, 
gitto del lotto. Ci pare ancora di u-
dirlo, con la sua stringente parola, a 
contostare ì presagi deli'ontrata netta 

dal lotto pel 1880. 
Infatti, poiché noi primo semestre 

del 1880, lo vìncite erano state stra 
ordinarie, non potevano ricondursi 
alla media generale nel secondo se--
mestro. Cosi l'aumento di duo milioni 
sulla tassa dì ricchezza mobile dipende 
in piccola misura dalla nuova rìc-
chezî a iscritta nei ruoli; ma in gran 
parto dalla trattenuta per le nuove 
emissioni, lo quali rappresentano un 
debito dello Stato. Così i 15 milioni 
ricavati dalla òompartecipazìone dello 
Stìnto colla Banca Nazionale, non sono 
un ordinario meẑ ô di bilancio, come 
fu dimostrato chiaramente e più volte 
dagli amici nostri, E ci contentiamo 
far questi cenni, tanto por non lasciar 
cadere in prescrizione le esatte cai-
colazioni. 

Ma ciò che più ci preoccupa ò la 
sovercliìa disinvoltura con cui si ri
corro all' emissione di rendita e di 
obbligazioni ecclesiastiche. E la nostra 
preoccupazione è divisa anche dalla 
Giunta del Senato per V abolizione 
del corso forzoso, la quale osserva 
assennatamente che una volta che, 
mediante un prestito, si vuole abolirò 
il corso forzoso, dovi-emo rinunziare 
ad ogni emissione di rendita, che 
serva al pareggio del bilancio, il quale 
<{ dee trovare in sé stesso il suo equi-
<s librio, e sarebbe quanto mai com-
« promesso se dovesse trovarlo nel-
« l'accensionG di un debito'. » Parole 
savissime, sulle quali conviene medi
tare tutti per arrestarci sulla chiiia 
delle grandi spese, alle quali si prov
vede col credito. 

La Commissione del Senato nella 
dottissima relazione del Lampertico 
ricorda queste nuove spese, quali ri
sultano da leggi approvate o.ìn corso 
di discussione e Pelenco è lungo, gros-
aìssima la sómma dei milioni. Quando 
si vedono lìgurare nel bilancio dol-
Pentrata come elemento di pareggio 
ì 15 milioni deirutile deiPalitìnfclbne 
della rendita assegnata alla Banca Na
zionale per la conversione del prestito 
nazionale del 18G6, è evidente - lo 
ripetiamo ad arte - che -si ottiene il 
pareggio apparente accrescendo ilpa* 
trimgnio dei debiti perpètui e facendo 
il /pareggio colla rendita-
. A- ciò 9! aggiunga lo strascico dì 
crediti che si prevedono di esigere e 

poi non ai esigono e accrescono i buoni 
del tesoro tirati sulla ritardata o sfu
mata, riscossione di crediti più 0 meno 
dubbi. Tutto ciò paventa il Senato e 
tutto ciò noi paventiamo. È vero ohe 
si usa consolare questi queruli col fa
scino dei debiti redimibili e la Oom-
missione del Senato nota con suprema 

debili redimibili che f̂ i estinguono su- "^ 
perano r ammontare dolla rendita che 
si accende per le ferrovìe;, ma poi av
verà il contrario, come V on. Mauro-
gonato ha già detto alla Camora. 

Intendiamoci bene; tutti questi av
vertimenti non indicano alcuno spirito 
di critica permalosa e superlativa, ma 
la sola cura di ratìlgurare la realtà 
delle coso. La situazioiio delle nostre 
finanze ò già abbastanza solida da po
tere e dovor dire il vero e da por
tare nella ricorca doi bilanci uno 
spìrito di sottile cautela. 

Ne con ciò vogliauui menomare la 
esattezza dei conti consuntivi del 1880. 

Sta in fatto che dalla sltuaziono del 
Toserò pel 1P80 apparo un avanzo di 
com|H (̂onza dì 28 milioni dì lire al
l' incirca. Ma pur prescindendo dalla 
considerazione che alcune entrate figu
ranti nel dotto conto sono veri non
valori e non sì realizzeranno mai, è 
lecito domandare qual valore abbia co
desto avanzo di 28 milioni ? Questa ci
fra di 28 milioni d'avanzo ò Pelfetto di 
entrate, nelle quali si comproudono la 
vendita dei beni demaniali, del Conso
lidato e di altri titoli di credito dello 
Stato. E un altro dubbio ci punge ed 
è che la spesa portata in quol conto 
non ha provveduto intieramente a ser
vizi puijblicì di molta importanza. — j 
Così P avanzo s'intende facilmente. Per : 
efiiempio, si è lasciato che ai seryizl ' 
della guerra si provvedesse con fondi 
anticipati a^tó scoperio dal Tesoro dello 
Stato, e si ò lasciato che la Cassa mi- ' 
lìlare contraesse nuovP debiti, tanto 
da sentirsi necessaria P imposizione dì 
una juiova tassa speciale per provve
dere ai bisogni dolla Gassa'medesima, 

Con queste avvertenze noi ci asso
ciamo a tutte le riforme che il mini
stro ha fatto balenare ieri alta Camera . 
6 che più voltai abbiamo chiesto. Im- | 
perocché chi più di uoi può desiderare [ 
che aìdisacefbìno le intolorahili fisca- . 
liti colle quali si riscuote la tassa dello 
piccole di-stillerie por elTettodelPultimo . 
regolamento? Oggidì uno per uno ai ! 
veriOcano i guai che avevamo prean- ! 
nunziafci. E chi più di noi non desi* ] 
dora che le tariffe ferroviarie e il gra- • 
duale ostiugnimonto dei dazi di uscita i 
cooperino al (Ine di accrescere In pro
sperità economica del paese? E da 

è certo, si è che si riscuotono la ge
nerale disapprovazione, / 

Sappiamo infatti che molti di quei 
terrazzani hanno fatto il proponlraen-
to, se per caso avesse a comparire un: 
altro malfattore nella loro villa, di 
volerlo consegnare in mano della glU-
stiglia, a costo della loro vita. Bravi! 

KOTIZIE ESTERE 
FRANGIA, 7. - Scrivono da Parigi 

alla Péf^set^ùranza : 
«Duo socialisti italiani, il Nabruzzi 

e li notissimo Tito Zanardolli, orano 
stati espulsi dalla Francia dai Gover
no dì Mac-Mahon. Essi stettero lungo 
tonipo a Londra, ma ora credendo clic 
li nuovo regime francese abrogasse 
materialmente il decreto di espulsione 
erano ritornati a Parigi, Riconosciuti, 
furono arrestati e ieri il Tribunale 11 
condannò a òtto giorni dì prigione s 
ati essere poi ricondotti alla frontiera. 
Ambi versano in strettissime^ circo
stanze. Zanardollì, rictiicsto dal Pre
sidente perchè avesse contravvenuto' 
alla legge dì espulsione, rispose «che 
quando un leggo è cattiva, è obbligo 
dei repubblicani ili farla caitgiare prò-
testando contro essa con la loro con-' 
dotta. '» - i • 

- 8, -- Fu distribuito alla Camera 
il 7 un disegno di leggo che approva 
la convenzione fatta con la compa
gnia Bona-Guelma per la costruzione 
di una strada di ferro da Soukabras 
a Sidi'el-Hame.ssl-

Questa strada è una seziono della 
gran lìnea da Bona a Tunisi. Essa 
prolungherà di 54 chilometri e fino 
alla frontiera tunisina la linea fran-
ceso, ohe arriva attualmonto fino a 
Suokabras. 

:> 
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ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta Ufficiale del 6 aprile 
contiene: 

Con R. decreto del 3i marzo p, p. 
il comm, doti. Luigi Bennati di Bay-
lon, direttore generale dello gabelle 
è stato nominato consigliere di Stato. 

Con a tro decreto di pari data il. 
posto di direttore generale delie ga-' 
belle venne conferito al comm. Vit-i 
torio Ellena, ispettore generale ne qiumti anni non ecittiamo il governo : 

a sollecitare la deduizione di una ri- 1 ministero delle finanze. 
forma del dazio consumo piccola, noi- t 
l'apparenza, sostanziale nella renila, la 
quale tolga alle dogane comunali la 
facoltà di perturbare, le industrie? 
Quando si pgnsa che iì primo progetto 
su questa materia fu presentato dal-
l'onorovoÌG Minghettì nu\ ISIB oche o„„,.3fiee.>T.a - Sappiami che 
pii, volte Hi appresso ne parlarono i | ^^ j^ p,e,ideuza della nostra Accade-
SUOI successori e che il Depr?tis e il 

CROIACA-CITTABIIA 
•:E NOTIZIE VA.UII3 ^ ' 

Maglianì, se non erriamo^ ripresen-
tarono quel progetto, e che ancora se 
ne parla, in verità ci. assale il dubbio 
die tutte le riforme, le quali non muo
vono le passioni polìtiche, si promet
tano facilmetite e sì dimentichino pure 
facilmente da tutti, E il paese non ri
sorgerà veramente insinoachè si fac
cia meno sfoggio di politica e più sa
vio uso di economia politica. > 

Portano numerosi anelli di argento e 
(li^.vetro allo braccia ed ai piedi; at-1 equità che nel primo giro "d 'anni" i 

.NOTÌZIE ITALIANE 
ROMA, S> — Al tocco di ieri il pi'iu-

cipe. Carlo di Prussia ai recò ai Qui
rinale, ove, in udienza privata, fu ri
cevuto da S. M- iì Re. 

UiPora dopo S. M. il ^e si recava 
VIlòlet fìrhtol, in piazza del Tritono, 
e restituiva la visita al principe Cai'io 
di Prussia, 

Al ritorno di 3. M. il Ùe si recava a 
villa Sciarra, sul CTiunicolo o visitava 
il granduca Paolo di Russia* 

— Assicurasi che S. M. ha firmato 
il decreto che nomina sonatore del 
Regno il generale Ferrerò. 

FORLÌ, 8, — Loggesi nel i?aijen-. 
noUx 

«In una di queste- sere ad alcuni 
giovinotti che schiamazzavano in ore 
inconvenienti alenilo guanlie di P, S. 

w 

intimaronoil silen?:in, l giovinotti rea
girono. Le guardie di P, S. esplosero 
alcuni colpì di revolver. Un giovinetto 
fu ferito gravemente al capo, e mori
va il .giorno dopo. y> 

ho- atesso.giornale, scrive ; 
a Abbiamo inteso dire che ' nella 

Villa, dove fu arrestato il OasadìOj 
qualcuno dì.sapprovava l'operato di 
quei ^ravi gipyanptti che cosi corag-
gìnsamente hanno esposta la loro vita 
ed hanno eseguito l'arrosto del ma
landrino. A noi veramente la cosa 
par qunsì ìncrodibile, e non possiamo 
comprendere che vi possano essere 
persone eli sensp moralrcp§ì perver^? 
tito, da parlare in sitTatta guisa. Per 
fortuna saranno pochn, e quel che sì 

mia di Scienze, Lettere ed Arti per-
venno il diploma di cavaliere dolla 
Ooroim d'Italia per il socio ed am
ministratore onorario dott. France
sco Siwe7'ì0 Fe^ller a cagione delle 
sue benemerqnze verso una istituzione 
si antica e rinomata e che fu il corpo 
qonsùltore dolla Veneta Ropnhbliea. 

Facciamo all'egregio "dott. Festlor 
le nostre sincere congratulazionL 

Kiblìotfec» Pttpwittr© (li iPa-
dpvn, — Col 15 aprile corrente si 
muta orario, rimanendo aporta per le 
letture e pei prestiti dalle ore 10 ant. 
alle 2 pom, di tutti i giorni feriali, o 
nel mattino i festivi, come di consueto. 
Cosi hanno termino le letture serali. 

1S!iigi*aKÌuuienti. — Fu già detto 
-ohfi la recita di beneficenza, ch'ebbe 
luogo P altra sera in Palazzo Selva
tico, venne promossa dal Gomitato del 
Oìardino d'Infanzia agli Eremitani, 

Ora riceviamo dalla egregia gentil
donna. Cicogna-Vanzetti, presidentessa 
di quel Comitato lelinee seguenti, che 
di buon grado pubblichiamo: * 

« L a recita, che sì diede la sera dol 
0 corrente a beneficio degli Ospizii 
Marini, fu riprova splendidissima dello 
spìrito ntantropico del nostri citta-
dini-

« Essi accorsero a portare il loro 
obolo per gli Ospizìi Marini, e mani
festarono in tal modo come sia loro 
fermo convincimento di sorreggere 
una istituzione, che è vero ed iiicon-
trastato ti-ionfo deV civile progresso. 

«Ma se anche in questa oqcasioné 
tuUo procedette egregiamente, il me
rito principale è da attribuirsi alle 
nobili famiglie Selvatico - Estense e 
CoUoreilo, che accordarono la Sala 
per la recita, alla famìglia dei conti 
S- Bonifacio che diede il teatro, allo 
Signore ed ai,Signori elio vi presero, 
parte, ed ai Signori che contribuirono 
in ogni guisa per la completa riuscita 
della medesima. 

«Il Comitato per i Giardini Infan
tili crede suo dovere di esprimere 
pLLbblicamojito vìvi sensi di ricono-
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scenda a quello egregie Signore ed a 
quegli egregi Signori j sicuro però che 
il migliore premio alla loro azione 
benefica risulterà nelle benedizioni dì 
tanti bambini così efficacemente soc
corsi; » ^ 

Ci rcu ì» «llolosico. - Visto il 
buon esito doi corsi di lingue vivo 
già da tre mesi organizzati e sempre 
crescenti in numero, il Gomitato dol 
Circolo filologico^ sezione femminile, 
deliberò ; 

1- di aprire un nuòvo Corso 4' in
glese [jor adulto il qnalo avrà princi
pio col 1 maggio venturo e destinato 
specialmente alle ragazze che non 
hanno ancora incominciato lo studio 
dì detta lìngua ; 

2. dì compiotare l'insegnamento ag
giungendo ai tre corsi stabiliti di fran^ 
ceso, inglese e tedesco, altri tro corsi 
elenifiniari por alunne dai sei ai do
dici anni • Questi corn saramio fatti 
da maestre speciali sotto la direzione 
por ogni lingua del professore ìnso-; 
guanto nel corso stiperìore. 

Ogni corso avrà luogo tre volte alla 
settimana dalle oro 2 1[2 alle 3 li2, 
incominciando col giorno 20 di questo 
mese. 

Le iscrizioni si ricevono (in da oggi 
nel locale della Società, Vìa Spirito 
Santo, N, 1804. La retribuzione men
sile per ogni lingua ò di Lire IL 3. 

I n T r i b u n a l e . 
^ Ieri (9) s'è ripreso e finito il dibatti
mento per i fatti dì Silvello. S'ascol
tano ancora taluni testimoni; si leg
gono atti verbali e perìzie; poi comin
ciano le discussiouL 

L'avv. Milner, rappresentante del 
P. M-, prende in accurata disamina 
gli avvenimenti; rileva la partecipa
zione de^li accusati nei medesimle -
tranne che por il Polcan Gatterino -
conclude per tutti domandando una 
sentenza di condanna. 

L'avv. Venturini - difejisoredi Gogò, 
Bettcto, della famijlia Polcan e,dei 
fratelli Dotto-concludo ejiergicamentQ 
per l'assoluzione di tutti i suoi clienti e 
subordinatamente perchè sia giudicato 
non trattarsi dì ribellione amano ar
mata. 

Gli avvocati Frizzo ed Alessio, con 
argomentazioni ellicaci e con calorosa 
parola, sostengono le ragioni dei loro 
rispettivi difesi Calzetta e Calzavara, 

Da ultimo il Tribunale pronunciava 
la seguente sentenza : 

. Calzetta, Calzavara, Gogò e Betteto 
sono condannati a tre anni di car
cere; -^Polcan/Marianna e Carlotta 
Polcan' a tre mesi ; i fratelli Dotto a 
l'j giorni ; assolto Cattorino Polcan. 

Per quel tèsto Mason, cho fu in 
procinto di andare in gattabuia comò 
falso, e reticente, il Tribunale decise 
di lasciarlo toriiare tranquillamonto ;a 
ca^a sua, 

V e r l a «(Oria «li l*fiflavÌE. — 
Alcuno analogìe di materiale e di di
mensioni fra i massi dolio zoccolo 
dolla torre al ponte Molino, ed i bloc
chi che furono scoperti negli scavi 
testò eseguiti all' arena, inducono a 
supporrò che quella torre sia stata 
costrutta con avanzi dell'arena stossa, 
I resti dì arpioni cho si osservano nei 
massi dì detta torre accrescono la 
probabilità di questa idea, la quale po
trebbe diventare oggetto di più pro
fondi studi poi cultori delle cose cit
tadine. L G. 

l'^S^iio h r n t a l o . — Fu arrestato' 
certo Z, A. calzolaio d*anni 19, di
morante in Via S. Prosdocimo porche 
batteva brutalmente la propria madre 
affine di avere da lei qualche danaro 
con cui soddisfare a'suoi vizi. 

Lo Z. sfogava la malvagità doli' a-
nimo suo anche sulla persona d' un 
suo fratello appena decenno. 

Forimcnl-o acc i i l cn ta lo . — Ieri 
alle tì pora. venne visitato air Ospe
dale certo Mingardi niuseppe, d'anni 
20, facchino di Borgo Savonarola, lì 
quale riportava una forita da punta 
alla mano destra accidentalmente con 
un chiodo. 

l ' u r i » «li liiunclBuria, — La 
nòtte scorsa ignoti ladri penetrarono 
nella casa di Geaarò Luigi, contadino 
di Ghiosanuova, e vi rubarono delia 
biancheria, che stava in un mastello 
posto sotto il portico della casa sud
detta. 

La biancheria era ancora bagnata 
e si calcola dol valore di L- :ì50> Sono 
camìcie da uomo, da donna, mutando, 
tovaglie, salviette, calze e faz^ioletti. 

O r e c c h i n i s i n a r r i i i o r u b a t i ? 
ieri a sera una corista dol Teatro 

Qoncordi si lagnò della mancanza di 
un pajo d' orocchinì. 

Rinarriti o rubati ? 
Ho l lo t t i no degli oggetti trovati 

f* depositati presso la Divisione P Mu-
nìcipaìo. 

Per la seconda valla 
Vari metri di corda. 
Una camìcia di lana. , 

Per la lìrima volta 
Un viglietto del Monte di Pì&tk, 
Vn mazzo di chiavi. 

-^ Ci scrivono j 
«Kntrola cinta della Oasorma d 

Fnutoria a S. Giustina i soidaU vanno 
esercitandosi al borstiprlìo ; ciò che 
riesce di mix lieve perìcolo per co
loro elio sona costretti a passare eoa 
cavalli hiiif̂ o la strada Venturina. » 

«Non sarebbe opportuno che l'Au
torità inilitaro - cofiì sol'ecitii ne! con-
ciliare le esigenze del servizio oou 
1* utile dei cittadini - provvedesse in 
altro modo e «Itrove a quella eserci
tazioni ?» X. 

{•'iera lii S. i1I»rco. —• Nei giorni 
20, 27 e 28 corr. avrà luogo laKoìita 
flora di S. Marco in Ponto di Bronta, 
Trazione di questo Conimie. 

I concorrenti non avranno a pagare 
tassa alcuna, solamente saranno sog
getti alle discipline di Finanza e di 
P. S. » 

Così un avviso del Sindaco. 
Cun t run ra i r i oe arrejttntfa. -~ 

Venne arrestata certa, B. A., rigattiora 
imputata di gvarie tru ite comraesHt) 
in danno dì povere donne, che s'affi
davano a lei per aver denaro me
diante la vendita di eHetti preziosi. 
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T e a t r o Concor i l l . - Ieri fu i'ul-
tinia rappresentazione dell' Aida e 
della stagione. 

Adesso - prima di riavere una suc
cessione dì spettacoli d'opera, come 
quella che abbiamo avuta a! Goucordi 
durante la passata stagione dì Oarno-
yaie-Qiiaresinia - bisognerà forse a-
spettare il restauro del Nuovo. 

In attesa di questo avvenimento de
siderato, noi facciamo plauso ancora 
una voHìt alla Presidenza benemerita 
e coraggiosissima - poiché volle e 
seppe rialzare Ig sorti del nostro tea
tro di musica con tanta saviezza e 
con tanta energia. 

'Da ultimo, è vero, cadde alcun poco 
il succbsso toccato ai primi spartiti -
ma non è facìjo reggere, con esito e-
guaimente profipero, tre colossi, quali 
sono 1' Africana, il Me/lsiof.'le e 
V A.i'Ja, e in una città di provincia,, 
come la nostra. 

L'aver ixs0^ntàl&/if£,oieno alle 
tre opere precedeutt*"non parve a 
tutti un partito ben ponderato ; anche 
perchè mancò la riuscita. Ad ogni 
modo c'è da rimanere più clie soddi
sfatti d^l, resultato complessivo, au
gurando il sollecito rinnovamento di 
cosi liete fortune. 

Facciamo la cronaca dolla serata. 
Ci fu una vera pioggia dì Qori e dì. 

resali sulle signore Do aiull Korsi a 
Oasaglia. 

Atto 1. dopo Vnvhìd'AMai duo 
mazzi alla De Giuli. 

Atto 2. dopo il duetto fra Ammcris^ 
e AiiJa : un album in acciaio e bul
garo alla De Giuli - un cofanetto con 
bomboniera In voliuto alla Oasaglia. 

Poi cinque chiamate a tutt' e due. 
Quando comparve Parboni, il]pubblìco 
— irritato in sommo grado a cagiono 
di ciò eh' era accaduto venerdì, du
rante il concerto - manifestò sonora-
mente V animo suo, dalla platea al 
lubbìone, 

I^irboni allora domandò di parlare. 
Si scusò del fatto d' ieri, pretestando 
la sua reale indiaposizione e dicendo 
che riteneva ì liscili dirotti all' uomo 
G non all'artista, clie fu sempre gen-
tUmeute accolto, 

I/incidonte ò esaurito &V Aida ri
prende il suo cammino. 

Atto 3. dopo P aria ù^Aiàa: uà 
nuizzo di fiori e un canestro alla Do 
Giuli. Q îindi altri due canestri dopo 
l'aria finale. 

Atto 4, Alla Oasaglia un mazzo con 
nastro elegantissimo e tro chiamate. 

Finalmente : un saluto, ripotuto cin
que volte, a sipario calata agli arti
sti: De Giuli, Oasaglia e Bresciani. 

- • ^ 
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Notiamo che i! bravo Broaciani ebbe ' I due provvedimenti por V abolÌKlotlÒ 

anch'ogli, durante tutta !' opera, lo del corso lurzoso o 
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migliori dimostrazioni dì simpatia. 
Ai saluti del pubblico uniamo i no

s t r i . Però OPSfìrviainn cho Ibrso qual
cuno trovò un p6 esagerata la piova 
dì lìori dì ier wura, messa a raflronto 
«on quella che toccò all 'artista cole-
bratisaìma, cl\6 lasciò le nostt&floene 
por il massifuo teatro di Roma. 

V orcìiGStva, per ìmprovvlna indi
sposizione del maestro Pomo, venne 
diretta (lair egregio nostro concUta-
dìno maestro BarbirolU, 
1 Kd ora abbiamo fluito, 

T«alr j i dAt ' l Im ld i . « Lo due 
commedie nuove, recitate ier sera, 
Mrino piaciuto abbastanza. 

Barba Andrea di Barrerà ò un la-
voi'O condotto con garbo e con verità, 
sebbene ci sembri un pò troppo pro
lungato l'unico episodio della com
media. 

Un'avventura al Ridolfo riesce al 
quanto mingherlina nella struttura. 
TuUavia la si tollera. 

Buona, corno sompre V esecuzione. 
L 

« Ir 
t 

Questa f̂ era ha luogo la recita del 
J5w^fa7'rft) di Goldoni con le maschero 
à'Arlecchino (Zago), Pantalone{UorO'* 
Un) 0 lirighiHìa (fìoniveuto). 

Questa ò una vera novit;\ por il no
stro teatro in veneziano, giacché da 
moltissimi anni quello mascherò clas
siche furono affatto dimenticato. 

Quindi il pubblico accorrerù^ nume
roso ad applaudire quello figure co
micissime di Moro-Lìn e Za^o. 

di 

Lunedì poi sar,\ la benedciata della 
brava signorina Annetta Rosa - cosi 
nieriiamoato simpatica. 

Sì rappreHentauiia'nuova commedia 
di Uo lìiasio : / Radegosi, eh' è la 
prima scritta dal giovane autore 
Prima et sindaco ÌÌO' el pioimn. 
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BULLETTINO COMMERCIALE 
VENIÌ^ZIA, 9. Ronditi i t . god. da 1 

gennaio 1881 90,43.90,63, 
1. liigUu 92,tì0. 92,80. 

; 1 20 franchi 20,4^. 20,44. 
Mir.ANO 9. Rendita it. 92.40.92,50. 

I 20 franchi 20,40.20,41. 
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Roma, 8 apri/e ISSI. 
Della crisi ministeriale nessuna no

tizia positiva. La Corona sì riservò dì 
deliberare e ciò sìgnilìca che non venne 
ancor deferito ad alcuno l'incarico 
di formare il nuovo gabinetto. 

Com' è naturale, in questa incer
tezza si propagano lo dicerie più istra-
ne e meno verosimili. Si parla di un 
auòvo^ ministero Depretiss, il qnalo 
saroljbe il quinto della infelicissima 
serie'. V'ha chi aggiungo che l'onor. 
Bepretis farà un accordo coi Nìcotera 
....... E perchè no.col Orispi? 

Il vero ò cho nulla v ' è di risoluto 
linoi'a e che le diceriejspno tutte pre
mature ed esprimono i dosiderii di 
questo 0 dì quello, pinftostochù la 
realtà della situazione. Io mi riservo 
^i telegrafarvi ogni mattina lo «0^^ 
:sie esatte^ 

Chiunque sia il nuovo ministro do
gli affari estori, il primo suo provve
dimento dovrà essere la mutazione 
•tleli' ainbusciatore a Parigi. 

Su questo punto v 'è unanimità di 
•opinioni e io non ho udito un solo de
putato di destra, di sinistra o di oen-

-tro, il quale, parlando dogli ultimi 
incìdenti politici, non prometta che 
fu un grosso orrore la nomina e la 
conferma poi dal generale OiaMini 
aU'ulTicìo di arabasoiatore a Parigi. 

La di lui inettiliidine diplomatica 
era evidente fin dal primo periodo 
della sua ambasciata e fu colpa del 
ministero Cairoli rinviarlo a Parigi, 
per far piacerò al governo republi-
«ano, li quale, natiiralmenie, desi-

! dorava che 1" Italia fo.̂ so rappresen
tata da «n,ambasciatore inabile. 

È unanime la lodo al Senato per 
r atto di vera sapienza politica 'con 
cui jeri, sbugiardando coloro che lo 
descrivono nemico delle riforme utili, 
troncò la diacussione dei progetti sul 
corso forzoso, e sulle pensioni, appro
vandoli in mezz' ora, per mettere auel 
due provvodliuonti fuori d' otiui peri
colo, che la crisi avrebbe potuto far 
sorgere, 

L'on. Lampertico rinunziò al di
scorso che egli s' era preparato a pro-
niiuziare e che i senatori avrebbero 
ascoltato colla più viva attonziòne e 
col massime interesse. 

por le pensioni 
furono Jori sera. stossa (Irnuiti da 
S. M. il Re e promulgati. 

Il Comitato promotore della ridu-
Kione del prexzo del sale tenne seduta 
anche oggi e deliberò di suddividersi 
in tre sottocommissioni, quante sono 
le questioni c^nesse con quella ri
forma. Uiia sotto-commissione, com
posta dogli on, Luzzatti, Boselli G San-
p:umotti, esamina la questione finan
ziarla, cioè il piovvodlineutò da ad-
dattarsi por sopperire alla dlminuziono 
di prodotto por lo Stato, che sarebbe 
cunscguonza della riduzione proposta-

Un^ altra sottooomissione, composta 
degli on. Sperino e Foppoli, etudierà 
la questione dal lato igienico, racco
glierà, cioè, tutte le nozioni dì fatto, 
constatanti il danno che airigione pub-
blica reca T eccessivo prezzo di quel 
genere di prima necessità. 

Una terza commissione, composta 
degìi on/Muf^si e Suardo, j^tudierà il 
problema dal punto di vista dell'inte^ 
rosse dell'Agricoltura. 

Il Comitato ha raccolto le adesioni 
di 65 deputati d'ogni partito. Ssso ai 
propone di indirizzare ai Comizi agrari 
e alle Camere di commercio circolari 
onde eccitarlo a venire in appoggio 
dell'opera unianìtatia a cui si è ac
cinto. 

Non può dubitarsi di questo appog
giò, imperocché la ri Suzione del prezzo 
del saie è una di quelle riforme che 
rispondono all'intimo sentimento della 
coscienza pubblica. 

La questione sarà risoluta e solle
citamente, perchè non la intorbida la 
p;is,̂ ione politica e perchè resta estra
nea ai calcoli partigiani, rimanendo 
nella elevata e serena regione d'un 
benf̂ flcio umanitario e sociale. 

Come mi pare d*avervì già scritto, 
ò probabile ch,-i la riduzione del prezzo 
del sale si discuta in occasione del 
bilancio definitivo dell'entrata. 

S. M il Re ha fatto visita al prin
cipe Carlo dì Prussia, fratello deìr im
peratore Guglielmo, cho è a Roma di 
passaggie), diretto a Napoli. 

Il Consiglio comunale dì Roma ha 
discusso ieri sera la questione del tea-
tro^Apoìio ed ha preso una risoluzio
ne, la quale turba ì legittimi interessi 
di tanti artisti e di tante persone clie 
traggono dagli ^^pettacoli dell'Apollo i 
mezzi di sussistenza. 

Il Consiglio respìnse le proposte per 
il proseguimento dello rappresentazio
ni, con vivo maScontento della citta
dinanza romana. Il Comune risparmia 
una lieve somma, ma questa lesineria 
è nociva alla città ed è indecorosa. 

Ptetroburoo 9. 
Tiene conformato l'arresto del fi

glio del granduca Cò^tantitJo, 
Dictìsi tentasse di provocare un mo

to in favore del padre ed in odio di 
Alessandro IIL 

Vonno pure arrestato un coionnollo 
dell' armata. 

Parlamento Italiano 
L ' I ^ I I 

XIY Legislatura 
L I ' I l É r U I P ^ J T . ' l . 

CAMERA 5ÉI"BEPUTATI 
Presidenza PATITNÌ 

' Seduta del 0 aprile 
QiàcomelU, Bum^ Cocco-Orfu di

chiarano cho avrebbero votato per la 
mozione Zanardelìi ; Billiy Capponi e 
Jnff hilleri <iQ\\ivo o.^Viii so fossero stati 
presenti. 

Finzi crede che, anche indipenden
temente dal voto di ieri V altro, la 
Camera avrebbe desiderato di pren
dere le vacanze di Pasqua, e propone 
quhuU che siano prorogate le sedute, 

Dtìprelis non sì oppone alìa^pfo-
potìta, ma prega cho' si discutano lo 
primo Ii©ggi all'ordine del giorno di 
oggi-

Cavallo^?' osserva che il voto aven
do lasciato incerto il paese RUIP ìndi* 
rizzo polìtico del Ministero^^^cessita 
che la Camera sieda e vigili; propo
ne di rimaruìaro a martedì la deci
sione sulla proroga. 

Nicofera consente che si discutano 
i due primi progetti all'ordino del 
giorno, e si proroghino poi le sedute 

! fino a convocazione a domicilio. 
Finzi accetta, e la Camera, respinta 

la proposta di Cavallotti, approva 
quella di Finzi e di Nìcotera, Perciò 
si procodo alia discussione dei seguen
ti progetti: Ampliamento del carcere 
giudiziario « Regina Coeli •» iti Roma 
e spesa straordinaria pel Congresso 
internazionale geografico che si terrà 
a Venezia nell'anno corrente. 

Questi progetti sono approvati sen
za osservazioni, salvo alcune racco-
raandazionì del deputato Fiutino Ago
stino sul sistema cellulare, e con mo
dificazioni proposte dalle Commissio
ni rispettive, iiccéttàtó dal Ministero. 

Si procede a ecrutinio segreto sovra 
queste due leggi che risultano appro
vate-

fAgenzia Stefani 

Nostro Dispaccio f articolare 

Ro7na, iOf ore 5* a. 
Nul la ancora di s tabi l i to . Si 

parit i omelie di uu possibile ac
cordo fra Scila Ceppino e N i -

StDice che Sono fanfaronate anche 
le voci sparso di malumore dell'Eu
ropa per la spodizìnno francese di Tu
nisi, 0 conclude r 

«Non cesseremo di ripeterlo : non 
vi sono complicazioni europee da te-
more, 6 le rGcrirainazioni impotenti 
di questa Italia rlimontica, che noi 
abbiamo fatta, cho noi abbiamo di
fesa, e cho ci amasi poco, erano pi*e-
vediito da lungo tempo. ^ 

Se l'Italia ama poco !a Francia è 
perchè i repubblicani frantìesì nulla 
fanno per farsi amare da noi, e molto 
per farsi detestare. 

SPEDIZIONE DI TUNISI 

I 
MOVIMENTO DIPLOMATICO 

Un dispaccio da Londra, 5, aUa Na
tional Zeiiimg di Berlino j annunzia 
che, in un prossimo movimento diplo
matico, sìr A. Pagot, presentemente 
ambasciatore d'Inghilitorra a Roma, 
sarà trasferito a Pietroburgo, 

Ignoriamo ((ualo fourlamonto abbia 
questa notizia. [Opinione) 

Ormai dobbiamo apr i rò u n a 

rubr ica col titolo : Spedizione 

di Ttmisi le notizie più recen t i : 

Si h a da Tolone in da t a del 6: 
«litrasporti il Tarn e il Oue^^rìer 

entrano oggi in armnmetn.o- In totale 
sette trasporrti sono pronti a prendere 
il martì̂  e possono trasportare seiiza 
difilcoltà'circa 20,000 uomini. 

Due reggimenti dì mEircia; prende
ranno passaggio sull' Algesiras e sulla 
Dnjade che sono sul punto di partire, 

La corazzata la Oalissonnièré de-
stiiiata a rlmpiazzara la Proi:>ence 
nella divisione navale- del Levante, è 
attesa qui, proveniente da Cherburgo, 
Questa corazzata sarà provvisoria
mente destinata- alla squadra di evo
luzione del Mediterraneo. 
• Si aspetta da diversi porti un mi

gliaio di marinari. 
Una grande attività regna nell' ar

senale. 
Si lavora durante la notte per af

frettare gli approvvigionamenti. 
La squadra è ritornata dal golfo 

Juan per vettovagliarsi e scortare i 
trasporti che partono per l'Algeria,» 

Parigi, 8. 
Le operazioni militari nella Tunisia 

incominceranno fra otto giorni, e si 
assicura che il Corpo spedìzionario si 
porterà a ;J0,000 uomini. 

Il Temps confessa che ì Krumiri 
riconoscono l'autorità del boy e mi-
nacciaronrj di decapitare i suoi lin-
viatì. Lo stesso giornale afierma che 
fra i Krumiri ai trovano degli agita
tori italiani, tra cui uno vestito da 
arabo. 

A Marsiglia furono requisiti dieci 
vapori transatlantici. {Persev.} 

cjt-xiivxi i>ii^x>A^coi: 
-So ' F - > ^ . • [ > - h r J 

PARKir, 9 . - Si ha da Tunisi 9 ; Il 
Bey h assai ìmpì"OS!^iònato dogli arma
menti francesi, ed 6 disposto a faro 
concessioni, ma è incoraggiato dal 
Console italiano, che ha redatto egli 
stesso la protesta d^l Bey. 

Assicurasi ciie il Console ingl '^e 
partecipò egli piiro à questo p^isso del 
Console italiano. 

ROMA, 9. - Sua Maestà fra iersera 
0 oggi clilamò Farini, n.3pretis, SelU, 
Crispi, Minghetti, Nìcoteia, Zanardeìli 
e Ceppino. 

Alcuni giornali annunziano che. il 
Re ha accettato le dimissioni del mi
nistero. 
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e i lRAdelSANCUM 
TI sangue è il focolare dolla vita. 

Ammalato t^uesto, eccovi 1 varii fono* 
monit Anemie, Reumatismi cronici ed 
acuti, Ai'tritidi, Nevralgie, Gotta, Si
fìlide, Scrofola, Erpeti, Affezioni al 
cUoi*e ed alle reni, Catarri uretraìL 
Sintomi precursori ; inappetenza, in
sonnia, vertigini, sbalordimento* di
magrimento, spossatezza' e >onso di 
malessere generale, . l 

Col decotto fluri dì Salsapariglia 
con Jodiiro dt potasm^v^pf^t^do dal 
chimico A. X a n o t t a di Bologna Via 
Gavalliera NJ 4» vi preserverete ed 
abbatterete tutti gli acconnatt'man. 

So incertezza tenete del vostro male, 
s^)edito le vostre urine, e dall'analisi 
di questo e. dai vostri descritti sintomi 
verrete consigliati a che cura dovrete 
attenervi. i 

Vi verrà apedito a domicilio franco 
diportoarichio^4acon vaglia L. f?.5«> 
N, 3 bottiglie complete, cura dì un 
mese, 

Per informazioni al sìg- MINISlNf 
FRANCESCO, ; Udine.. 1-Uf5 

MASSARETTf ANTONIO 
C A I J I Ì I S T A i. 

0PERAT0R1J3 t)* UNGHIB INÓARNATB 

RECAPITI / " 
Â ia S. lìortolo N. 3236 e alla 

R, Farmacia Pianeri-Mauro vicina 
r Università. 13-149 

Telegrammi delle Borse 
Vietimi 

Obblig. dello'StatoriOiO 
Prestito Na?.ionale - . 
Prestito 1860 con lott. 
Azioni della Banca , 
Azioni di Ci^edito Mob, 

1 Argento ^ , . ,• , . 
Londra, . . . . . 
Zecchini Imporiali. . 
Pezzi da 20 franchi . 

Rendita italiana , . 
Rendita francese , . 

Rendita , . . . 
Oro , . . , . , \ 
Londra. . , . , \ 
Francia , . . , ! 
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Bartolomeo Moachin, gerènte re&p. 
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L'ESJmOITO* 
AL 30 SETTEMBRE 1880 

Il pu))blico romano tleplora di non ] cotera . Si prevede u n a crisi 
poter riudire la signora Bevnaud che lunga . 
dovea cantare nella Regina di Saba, 
di cui le prò 70 proso^uivano beais-
simo. 

VOCI SULLA CRISI 

Siamo anclie oggi nelle stesse 
condiiiioni di ieri c irca la erisi. 

Domina sempre la stessa in-
certezna, né vai propr io la pena 
di far passare , o o n i e i n una lan
t e r n a mag ica , dinanzi agli oc
chi del pubblico, t u t t i gli no
mini politici, che, secondo le 
notizie raccol te dai g iornal i , fu
rono ch iamat i da Sua Maestà , 
per e.ssore consul ta t i sulla crisi. 

Accenneremo sol tanto alla 
n o t a predominante , la quale fin 
o ra è : che i l Depre t i s . Unirà 
co i r ave re l ' i n c a r i c o della ri
composizione dal gabinet to , 

P r o p r i o colui, che, non es
sendo uè ahbas tanza mediocre 
por non sapere c|uello che fa, 
né abbas tanza elevato per farlo 
bene , è il solo, il vero respon
sabile della infoìicissima crisi 
nel la qua le fu g i t t a te il paese. 

Gli a l t r i sono degl ' . inno
centi. 

K dunque ? 
iVi a I . . . , 

DI PADOVA 

ÌO Aprile 18SJ 
A mezzodì vero di Padvjvi^ 

Tempo m,di Padova ore VI rn. 1 .̂ , 15 
Tempo OT, di lioma ore 12 7n, 3 5, 42 

Os.servazionì Moìoorologicho 
eseguite air altezza di m, 17 dal suolo 
e di m. 30,7 da! livello medio del mare 

Fu pubblicata la relazione del ge
nerale Torre sulla leva dei nati net 
ISofl e sulle vicende delT esercito dai 
1, ottobre ]ts79 ni 30 settembre 1S80, 
li 30 settembre 3880 erano 1,018,386 
gli uomini de^soritti nei ruoli militari 

PREMIATA OFFELLERIA 
• L POLACCO^ : 

V i a fl^ a 11 o 'I8G 
U sottoscritto lusingato dal copioso 

smercio ottenuto <̂ li anni scorsi, delle 
nuomate 

FOCACCIE 
si fa un dovere di avvertire la nume
rosa clieulola che ^quest' ainio pure 
nella ricorrenza delle t'Vnle F a ^ 
fif|iiu!i non trala.scierà cura alcuna 
per conferiuaro quella fama di Hpeciale 
SQiiisiiezza noMa dose. 

lì deposito si troverà sempre bene 
fornito per rispondere ad ogni richie
sta eseguendo inoltre senza disturbo 
e magtxior dispendio dei signori Co-

D'affittar 
Bottega con retrobottega e sotto 

scala suir angolo del Ponte Molino al 
Oivicb N. 45G4 con Via Ravenna, 
' Rivolgersi a obi abita in detta casa 
al primo piano. ' , ; M 8 1 

D'àffiUarsi in Monselice 
ajocuuilut CUI! S ta l la f^s lo dì re 
cente ristauraÈa in Via Capudìponte^ 
N, 8. Diiigur^i per la visita dal sì-
gnor Antonio Borto^ittQ càpomastrò-

.muratore ih Mòiisetice, 7-164 

AoSUjatiilUrll 
contro la Grandine 

' PREZZI 
Frumento a L. 3.50 per bgiii 100 Li re 
Uva a A 10,00 per ogni 100 Li re 

Per magi^iori schiarimenti rivolgersi 
alia Società Generate italiana in Pa-
<lova, Palazzo delle "Debite, 1 piano. 

Avviso 
' 4 H A r ' * 0 ^ - W i 

. ,,, .. , . ,1 • 1 mittenti qualunrtutì spedÌ/^Ìojìe con ogni 
dell esercito permanente e delia mi- cura, esattezza, e soilecitudine. 

0 Ajnilc Ore Oro ; Ore 
[9 ant y pom, 9pom. 

• 

i 
4«^«4v^ 11 r^*-' k J 

lizìa mobile, cioè 7.:i6,502 dell esercito 
permanente e 281,867 della milizia 
mobile, 

A questi 1,018,396 aggiungendo i i 
3138 umciali della riserva ed i ^97,426 ! 
ascritti alla milizia territoriale si a-
vevano in quel giorno 1,718,933 uo
mini., 

È Buperfluo dire che questa relazìo-

1-197 1, POLACCO 

"4 

del fall imento i 
L S E T T O - V A N Z E L L I C ' 

che lunedì 1. corrente dnlìe ore 9 
ant. allo -4 pom,, nel negozio già Pa- I 

Uno dei principali Stabilimenti Ba
cologici dì Lf)mb!irdia avendo confe
zionato per una sua speculazione ha 
prodotto una partita i^iome IBaclift 
rìizza verde, (su cartoni) da speciali 
allevamenti, e cogli uUinii sistemi 
(Ibernazione gratuita), 

Ofl'ro la suddetta partita, ed al det
taglio ai seguenti prezzi. 

Le partite oltre N. 2ó cartoni itaU 
L, 6,òÒ V uno (sconto il 10 p. 0|o). 

Le partite oltre N- 100 cartoni it. 
L. 5.75 r uno, per partito eccedenti 
il N-. 100 prezzi da convenirsi. 

Tien cartoni originali ^iapponesà 
verdi e bianchi, delle migliori prove
nienze da L, 16 a L* 12 1' uno; non^ 
che Seme selezionato indigeno razxa 
gialla e bianca da L. 13,50 alle L. 7 
air oncia di grammi 27, pcìgamento 
all'atto tlelta consegna. 

^Dirigere le domande al sig, Bor
tolo Gaudcnzi ^ Via S. A ppoUonìa. 
N. 430, Paduva, 17-128 

'-.f. 

"̂ r 58,5 759,4 

i 

10,06 10,27 
81 - 89 
NK ! NK 

14 13 

Bai\ aO- -mìih 759,^ 
Term, centigr, i-12%7 i-14%6 t l 3 ^ 6 
Tens. delVàpor 

acqueo. : 9,01 
Umidità rolat,' .82 
Direz. del vento NNE 
Vet,chiLorarÌa| 

del vento., i 17 
Stato del oiel6 nuvolo nuvolo,nuvolo 

I ! i 
Dalie 9 aiU. de! 9 alle 9 aiit. del 10 
Talliperatura massima •= •}• 15", 0 

» minima »=- •[- 9",9 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

claUe9p.dcl9alli39a.aellOmm 1,2 

ne è compilaiji colla chiarezza che | Veggio "in Via Portici Alti, comiucitìrà 
distin,L:;uG i lavori do! generale Torre : la ìiquÌLlazione e veiKÌita pubblica per i 
e Clio è una [completa illustrazione i fiiHimeuto dello merci di fessa faìlita. 
delle nostre condizioni raiìitari. Avre
mo occasione di t ra r re preziose noti
zie da questo importante docunienio. 

DI MICHELE ZUOKEliMANN 
190 

FF TTARSI 

SOBBIER 
10 

OELU 
a p r i i © 

s EBà 

L'ARIIESTO 
DEL GRANDUCA NICOLA 

L'lìidipendonfe di Trieste ha 
un dispaccio che conferma la 
notizia data dalla Gazzetta di 

LA C R I S I 
E liA STAMPA FRANCESE 

Ci arrivano i primi apprezzamenti 
dolla stampi! fraucese sulla crisi del 

e 

ministero italiano ìu seguito al voto 
del 7 marzo. 

Il Journal des. Dèbats, la Rèim-
blique Fran;aise e it ConsUtudon-

Colonia de l l ' a r r e s to del i 3 ) W - [ ««/.^'«sprimono con.riserva circa la 
duca Nicola, m a la versione i *^'''^'-„. - • . , • 
delV Indimndmie sui motivi di n ^ '^«' 'o, qjie pnp, dare la mano 
ques to f i t to graviss imo è ,ÌÌ. \ ^} ^^l^p. ^nmoj msolonze contro 
versa da quel la della Gazzetta. 

II dispaccio dell ' Indipendoite 
dice; 

di noi, parla delle ìiiterpellanzo su 
Tunisi alla nostra Camaim, e dice che 

, la risp£^^ di Cairoli è stata una fan-
\ -

ÌT/ILIAHÌ IH hmU 
+ 

Togl iamo dalia Gazzetta cVl-

ialia: 
La Ooìonia i'aliana di Montovideo 

ha s[iedito alla nostra Gazzetta una 
protesta - che pubblicheremo domani 
- diretta al Parlamento italiano, che 
va coprendosi di numerose firme con
tro la Legazione italiana di Santiago 
la i)_uale sarebhesi prestata a smentire 
lâ  yoce che alcuni italiani erano stati 
massacrati dai chileni a Miratlores ed 
a Oiiorillas. Granile sarebbe, secondo 
la protesta, l'agitazione fra gì'italiani 
al Eio delia Piata in favore dei con
nazionali dimoranti al Perù contro i 

rappresentanti delP Italia in quelle re-
gioni. 

V IMPKRATIUCE EUGENIA 

Notizie da Londra annunciano pros
simo un viaggio in Italia dell'ex im
peratrice di l^^rancìa. Essa si tratioi'-
rebbe qualche giorno a Torino, visi
tando poi Milano, ove all' Esposizione 

, potrà vedere il monumento dedicato 
a Napoleone lIL 

PEL PROSSIMO 7 APRILE -!S81 
Appartamento a S, Matteo al N, 1208. 
Casino S. Leonardo al N. 474l B, 

:Appartamento in Contrada Vescovado 
N. 914. 

Rivoigersi al Mezza Luzzatto in Via 
Servi N. GOL i:A% 

/'Vedi aviHi^o in 4- pagl-^m/ 

SPi:TTAOdLI 
TEATRO GARTBALDL ^ La dram^ 

malica Compagnia veneta di A. Moro* 
Lia rappresenta: Il bugiardo con far--̂  
sa " Ore 8, 

TEATRO MECOANfOO in Piazza 
Vittorio Emanuele — Ogni sera rap-
presontazioae C-re fi. 

-\'-r^K'lK^.\^ 1 — r^-, _ ^ ,^ ^ ^l^*^?>T 

LA DITTA 

13. 
Yia Morsar i N. 1117 F. G. H. l 

Proviene che per l 'entrante staixióne' ha fornito il suo gmnde ma-
i^-.uMìio, dì un, vistoso assortimcnfo di vo^riti coulV7,i(in;iti di i>eoente gu
sto a taglio, a prezzi da non temere veruna cducóì'renza. 

Soprabiti mezza stagione da L 20 a L, 60 
Vestiti interi; estate da » 30 a 

sacchetti, bonjour, calzoni ed ahi i di 
a prezzi mtjssimL 

jj! Ogni singolo oggetto porta un cartollin.i su cui ò segnato il suo prezzo 
I' llsso, il quale rimane inalterato,. 

Tiene ])\\VÌÌ un griuule assortinionio iji Stoife Nazionali ed estoro, di 
tutta uovitH/da puLm' soddisfare quaUinguo esigenza. Dal yesiito intero 
fatto su misura da Lire 3 5 ; a quello di .stòfra inglese^ da Lieo *©», 

X-

» 70 
società 

V\.^'\r\, 

1 

I La sera di Domenica IO. coì^fenie avrà hiuijo una qvand' 
\espQSÌ3Ì(jn(i-,di stoffe e cestiti. 
1 „ \•.;., . _ . ; ^ . _ . j ; . ; _.:.: '_ „ . 2-i8a 

tf 

'4 

•fi 
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dalla Francia si ricevono esclusiva 
1'. 

mente per il nòstro giornale presso l'Agence Principale de Publicité E. E. 
Obliegot, Parisi Riie Saint-Mai'c, 21 e dalFìnghilterra, presso i signori G. L 
Daube e G. Londra, 130, Flect Street E. G. 

• j j — ^ j — . . 
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. I 

Estratto dal Fogl io UfB 
ciaie doUa Provincia di 

4 

I I . V r l b i i i i n K ' ' C i v i l e e € o r r . 

CIUCOLABK 
Si prevengono i Crodilori del falli-* 

mento di Gvuse|jpe Menato negoziante 
pizzicagnolo e liquorista \n MonseJ ce, 
die È siilo assegnalo 11 termine di 
giorni 20 o p ii l'aumento volulo àA-
ì'hrU&iH dil Codice di Goninisrcio, a 
twtti i Creditori dtl filliinento steaROj 
per p esenttìi-eal aig, Sìodaco defiai-
iivo 5VV M^irino dot;. Bon di Esle i 
loro tiiolì di credile, unitame^^te ad 
una nota indicante la somma di cui 
8i propongono creditori, quando non 
pr^rerisuano UrDtìdopositù netta Can-
collflj'ia di questo Tribunale, onde 
pvùveili^JG iììU vtìTffìQUZwuù dei titoli 
stessi già fissata pel gior^^o di Mer-
coJwdi 18 Maggio 1»8i ora 12 ni*}ri-
dkne in qufcstà naia delle UdienK^ 
avanli ìl 'sig. Giudice delegato ed il 
Sindaco, sotto le comminatorie portattì 
dall'art. C14 d^JIo slf̂ s-̂ o Cofii^'^ 

Dalla Canfieìteria del R̂  Trìbunnle 
Civile e Corruionaie» quale Tribunato 
di Comnieieio, 

:t Bste, 3 Aprile 1881, 
Il Cancelliere 

FABJUS 

gnor Ferdinando prof. Coletti fu Giù-
SHppe, la di cui eredità fu accettata 
benefìciariamente nell"interesse, « per 
conto del minore Dino Coletti fìgl!o 
del defunto, dal sig, avv, cav. Zacca
ria Leonarduzii Procuratore della si-
§nora Amalia Xanovello vedova del 

«cesso; e c o ìn base al di lui te-iUi-
mento segreto 20 Febbraio 1881 dfj-
poato ìn Alti di questo Notaio dollop 
Bona. 

Dàlia CanccIIena det 1 Hanriamonto 
' Padova, S Aprile ISSI. 

FUANCESCHh Cancelliere 

\ uMVtfì/tMmtvi^aiit 

LA ì TTA 

ICHEL ZU lua 

- J _ - j L * H - i ^ j ^ , _ , ^ ^ H - ^ ^ ^ • • - - • w r ^ b -r - • "^m _ - J T ^ L j f • 

i^v^rtJ ri^t» 

(MO) 
K!Nlriil t<> i l i i i t n i i t l o 

Con Dècrelo 9 Marzo !88J di questo 
Tribunale in Camera di Consiglio ven
ne autorizzato "il Sindacato del falli
mento dì GiosÉìppe Bredo a proced^'re 
alla vendita dei credili di upetlanza 
di essa Ditta mediante esperimento 
tfaeta; 

Ed alte<;0'̂ liè l 'importare comples-
fiivo dei crediti ammonta a L. 306t?*.i33. 

Visto 1" art. 817 Codice Procedura 
Cìvìle-

lo Gaetano Mìcheloni Usciere del 
Tribunale Civile e Correzionale di l*a-

" dova, ufficiale delegato 
Notifico 

che nel giorno 14 apnle andante alle 
ore 12 meridiane nei soUoporlico dì 
ingresso di questo Tribanaie si pre
n d e r à alla v*;ndÉta dei credili già «ca
duti verso varie ditte debitrici e ciò 
sul dato del dieci p^r cento sullMni' 
ptrEare dei crediti stessi, con avver
tenza che il Sindacato non garantiste 
Bulla liquidità ed esigibilità dei cre
diti stessi 

Padova, 4 Aprile 18?li. 
GAETANO MlCIlELOiS!, uciere 

(113) 
i% l lH-27[f Div. I, 

della Provìncia di Padova 
AVVISO DI UEINCANTO 

Presentata in tempo utile offerta di 
ribasso d* K9,50.0jo inulta Bomniii di 
L. 23078.10 importare della delib^uM 
provvi:iorì;i dei lavori alle a-ginulu^e 
di'l Canale Gordon RÌ rende noto che 
nel giorno dì ìl^rcordi 20 Aprile ari* 
dante alle oro 11 antim,, nella resi
denza di questa l*i-efetmra si procù* 
dorà al UeiucaiUo Hei lavori slessi. 

La delìbera seguirà 5: duta stante a 
chi avrà offerlo il migliore rìbasgo, e 
la gara sarà riaperta sul dato dì ÌA-
re 'siafî iO.fjti. 

Ogni aB}}Ìrante dofrìi eaibire i ppe-
acrìttt certificati d'idoneità e moralità 
e cantare la propria offerta con un 
deposito di L.2000 ìli cartelle del dî .-
i>ìlo pubblico al valore di bnrsa, ol
tre ^̂  L. 400 ìn Biglietti della IJanca 
Nazionale per le spiìse e lasse inerenti 
air appallo. 

Le condizioni del reincanto sono 

auelle riportate nell'avviso ID Marzo 
ecorao numero pari di quosld Pre

fettura, regoUrmenle nunblleato, ed 
ostensibile in questo Ufllcio AIÌÌÌA ore 
'10 ani. alle 3 pom, 

Padova» li 0 Aprile 1881. 
Per l'Ufilcio di Prefettma 

A. ZAHUON 

IN PADOVA, V Ì A S- APOLLONIA 

Si pregia avverlire !a sua tiumerosa Clientela che pei' le stafriotii di Pri
mavera ed E?ta[(j ha rifornito il suo deposito ron: ARTÌCOLI CON
FEZIONATI in Capi (Itt ^iiatlt; |»t;r f<<i{£ii»i>n, Seterie itur vu-
HiHl « |(cv s:»s«!"iiS:/,3»B»i Xcri-! e cólt i ruic, (! nioUi altri Articoli 
per Modiste e Sarte, nonché grande assortimento di Veisa »i» Teata, 
l''i!*-(̂ isMi«!iiif!ra»", •ft'B'MBasS«' Î «M''«"i» *'ÌÌKKI (ÌÌ Ogni genero, ecc., il 
tulio di ultima Novità ed a prezzi convenìentissinu. '1-196 

PUBBLICATI.' 

dalla Tipograf ia F . SacclieUo io P a d o v a 

H ' ^ - - ^ ^ 

•A*. ^^±^- n - n ^ n b > . i t^—^ P . « U l + * 4 ^ ^ ^ J ̂ ^^ r^Vt^h iT^ jy^a^ t^ , p ^ 44 h - i ^ ^ ^ H . ^ A'-^*aVf>w^^^>fcWtf,-ff4<J^'* h ^ - i 
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Novità 

ELEGATsTK SCATvtLA 
conteneu to -IO qua l i tà var ia t i ss imo dì scelto 
sement i da P t O R l od E R B E odorose ed 
aromat ic l io , biennal i e amiua ì i , si imzionuli 
che esteroj pe r ori iaro g ia rd in i , balconi ed 
appa r t an ion t i , ecc. ; 40 pacchet t i j qou sovra-
[josta istruzìOiLo a s t ampa por la coltivìizione. 3 

Lire 5 franca di porto per tutto il degne. i 
;iALLA al R i l o L . 5" SO. 

J 

Grdmmi iOO cent. 75 . 
i 

; Nuovo fagiuolo rocenfcemente i m p o r t a t o dal Giappone. Questo è U le-
r g u m e (li maggior prodotto (in qui conosc iu to ; e eccoìlento tanto pe r il 
I oonsumo hi vortto conie pe r c o n s e r v a r e . — Questa p ian ta non ta rder i \ 
ì molto ad occup^iro il p r i m o posto frh i farìjiacei o ra posti in commercio . 

i' 
h 

Rivolgerà le domande all'Amministrazione del Giornale di 
Padova 2 1S7 

^MimrtT^Ui^t^MiLKJi^^iài^AaaM H^-riji^.^A^^^^A^airtf4^rti%^ib4ii^ É *^4«iiSr»^^f^Ai>ìbBM>tfH^^'4FvfI 

(li2) 

« l e i E S f n i n a l n i u c n i o «!t v n f i o v u 

Ut'ndGsi nolo fS-sere dtca^ao in que
sta Cìttfi nel 27 febbraio 1881 il yi-

iUiì 
Huutu Ili lYu t l i i ca 

A sensi e per gli tffetti delFiirt i t i 
Codice Procedura Civile io sottese-itto 
Usciere ariduUo al Tribunait? Civile© 
Correzionale di Padova notiriiio al ai-
RHor So£f(;r Fortuaato di sconosciuto 
donnciiio, residenza e dimoni, che 
fiulla richiesta della II. IfiteiKtei)/,^ di 
Finanza in l^adova, questo U. Tribuna
le Civ. con Ordinanza 98 Febbraio 1881 
dichiarava rionovarsi l 'incanto con ri
basso di un terzo decimo del prezzo 
dichiarato, fissata l'udienza dei 26 
Aprile p. V, ore 10 ant, nella quaìe 
sarfi aperto l'incanto su! prezzo di 
L, S90.10 sotto le condizioni portale 
dal lìando 13 Novembre i880. 

l>ar Ufficio Uscieri 
l'adova, 22 Mu zo 1881. 

riEU Lonovico DVCNO 
F"*V-rfPlfc^H* Jl-H . j i n . l ; b A * A f . A w ' ^^ViÈi^^^.T^^wjsri^itaftMdWt*^fa:&^ÌMJ:ah AV^£JiW>ÌWlhMWf>^ v 4 ì ^ ^ f 4 . t a 4 ì ^ > - . K r ^ r 

BEIJLAVITE prof. L. — Biproduziotie delle noie già litogra
fate di Diritto Cimh. FÌUIOYH 1873, in-8. . ' . . L. 

IdtìUU; JVo/e illmtratm « critiche al Codice Civile del Regno, 
Beilo Oblilipiiiiiuiii. l'iulova, 187."), in^8. . . . „ 

Idem Continuazione delle note illustrative e critiche ai Codice, 
Civile del nenno. Contratto H Malnuioiiio. Fadovii 1870, 

CORTS'EAVAL' LE"ÌVIS ' Quai'l^ là miglior forino di Governo? 
Tradujiioiifj, (Itur uigùso, con prufa/ione dA prof, Lu//.ittti. 
Padova 1868, in •12. . . . . . . 

B'AVAltO prof. A. L'Integratore di Duprez ed il Planimetro 
dei movimenti di AìHsler. Piutova 1873, in 8. 

lilrin Lezioni di Statica Grafica, oiii tavoUi. Pa-lova 1877, iivB. 
KELÌiER prof. A. Il terreno agrario l'iuiovii 18(ìl, iii-l2. 
LUSSANA prof. F. Manuale di Fisiologia Umana. Voi. I.; Ati-

meninzione e Digestione. Padova 1879. . . . 
Idem Voi. IL; Sanguificazione. Padova 1879. . 
Ideili Voi, HI.; Innervnzione. Padova ISSO. 
MONTANARI prof. A. Elementi di economia politica, socoiido 

3 progffjnniji liiinisbìriaìi. Tyì'x;i vùr/Àimo. . 
ROSANKLLI prof. C. Manuale di Patologia generale. Padova 

• 1870. in-8. . 
SACCAKDO prof. P. A. Sommario di tin Corso di Botanica 

Ui-V'/A t̂ diziono aumentata. Padova 1881, in-8, 
SANTINI prof. G. Tavola dei logaritmi, im-cetìntG da un Tr.-iii-

tìtto di tvì:.'ono!!ìfjtriii piana e sfiiricu. Torm edÌxion(i. Pa-
dovfi 1S69, in-S 

SCBTJPFER prof. P. Il Dirillo delle Obbligazieni secando i prin-
cipii del Diritto Romano. Padova 18li8, in-8 . . 

Idem la Famiglia secondo il Diritto Romana. Padova 1876, 
VoUuutì I, !n-8. . . . . . . . 

TOLOMEI prof, G. P. Diritto e Procedura Penali»., esposti anft-
liticiiniente ai snoi ncolari. Torza adizione. Padova lS7i-
1875, in-8, . •. . . . . •' • . 

TUEA2ZA prol'. D. Trattato d'Idrometria e d'Idraulica pra
tica. Terza t'diKtoiu'. Padova ItìSO, in-8. . . . 

Idem Elementi di Statica. Parto I : Statica dei sistemi rigidi. 
Padova 1872. iii-8, ron fti^uro . . ' . . . 

[deiii Dei moto dei sistemi rigidi Padova 18GS, in-S., 
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